
BRESCIA. La finanza straordi-
naria si appresta a diventare
uno strumento sempre più
strategico per accelerare la
crescita delle piccole e medie
imprese del territorio. È que-
sto uno dei presupposti alla
base della nuova acquisizio-
ne messa a segno da Banca
Valsabbina.L’istituto dicredi-
topopolare,presieduto daRe-
nato Barbieri e guidato da

Marco Bonetti, è salito al 78%
del capitale di Integrae Sim,
intermediario lombardo spe-
cializzato nella strutturazio-
ne di operazioni di equity ca-
pital market sul mercato Eu-
ronext Growth Milan ed in as-
soluto leader in Italia nella fi-
nanza straordinaria dedicata
alle piccole e medie imprese.

La Sim leader in Italia. L’ope-
razione arriva dopo tre anni
dall’iniziale investimento di
Valsabbina in Integrae (ave-
va acquisito il 26% della Sim)
edopo le positive performan-
ceregistrateinquestianni, ac-
quisisce la quota di maggio-
ranza (il 52%) dall’invest-

ment bank indipendente Ar-
kios Italy.

Integrae è una società in
grado di fornire un’ampia
gamma di soluzioni di «cor-
porate finance» per lo svilup-
po delle imprese, agevolando
l’accesso al mercato dei capi-
tali grazie ad una «piattafor-
ma» di servizi efficiente e
complementare al canale
bancario tradizionale. La Sim
offre servizi di consulenza ed
assistenza a 360° ed è leader
assoluto per numero di quo-
tazioni in Borsa sia in Italia
sia in Europa sul mercato
«Egm» di Borsa Italiana (è il
segmento dedicato alle Pmi).

«Negli ultimi mesi abbia-
mo lavorato su questo dos-
siere siamoriusciti ad ottene-
re le relative autorizzazioni,
funzionali al closing - spiega
HermesBianchetti, vicediret-
tore generale vicario di Ban-
ca Valsabbina -. Siamo quin-
di particolarmente soddisfat-
ti dell’operazione, si apre ora
un percorso di ulteriore cre-
scita ed evoluzione».

Obiettivo. Negli ultimi due
anni le pmi sbarcate in Borsa
sul segmento Egm, hanno re-
gistrato un’espansione a due
cifre del fatturato e altrettan-
to faranno in futuro sempre
con tassi a doppia cifra.

La strategia di Banca Val-
sabbina è ora quella di porsi
come primo interlocutore sul
territorio nelle operazioni di
finanza alternativa.

«Rafforzeremo le sinergie
commerciali ed industriali,
arricchendo l’offerta alle im-
prese del nostro territorio -
spiega Bianchetti -. L’obietti-
vo è creare un modello di ser-
vizio alle imprese integrabile,
anche a valere su forme di fi-
nanzacomplementari aquel-
le “ordinarie” - conclude -.
Con questa operazione fina-
lizziamo un importante inve-
stimento strategico, confer-
mandoancora una voltail no-
stro impegno a sostegno del-
l’economia reale. Diamo
quindivita adunnuovo Grup-
po che intende porsi come
punto di riferimento per le
imprese che vogliono conti-
nuare a crescere ed investi-
re».

«Siamoconvinti chele ulte-
riori sinergie ci permetteran-
no di rafforzare ancor di più
la nostra presenza nel settore
dei servizi di consulenza fi-
nanziaria alle Pmi, consoli-
dando la nostra leadership di
mercato» ha dichiarato Luigi
Giannotta, Direttore Genera-
le di Integrae Sim.

La banca è stata supporta-
ta nella redazione dell’Istan-
za autorizzativa dal dott. Ser-
gio Beretta di GimLegal Sta,
mentre gli aspetti legali econ-
trattuali sono stati curati dal-
lo Studio BTLaws, con il Part-
ner Avv. Simone Furian. //

LONATO DEL GARDA. L’impegno
concreto dei giovani agricolto-
ri lombardi di fronte alle sfide
ambientali per garantire cibo
ed energia al Paese in maniera
sempre più sostenibile sarà al
centro dell’evento organizzato
da Coldiretti Lombardia in oc-
casione della consegna degli
Oscar Green, i premi promossi

da Coldiretti Giovani Impresa
per valorizzare leidee innovati-
ve nelle campagne italiane.

L’appuntamento è venerdì
29 settembre 2023 a Lonato del
Garda alla cantina Perla del
Garda: dalle 17.30 sarà aperto
lo spazio espositivo con i pro-
getti imprenditoriali più inte-
ressanti e curiosi sviluppati su
tutto il territorio regionale nei
più diversi ambiti: dall’energia
alla tecnologia, dalla tutela del-
la biodiversità. //

BRESCIA. «Qualsiasi attività eco-
nomica, a partire da quelle che
animanol’eterogeneafilieradel-
le costruzioni, non deve orien-
tarsi secondo una logica di cre-
scitacompulsiva,disfruttamen-
todellerisorse,maimpegnarsia
intraprendere un percorso di
sviluppo secondo altri paradig-
mi», ne è fermamente convinto
MassimoDeldossi,oggiallagui-
dadiungruppochedaoltrecen-
t’annioperanelsettoredelleco-
struzioni. «Solo guardando alla
sostenibilitàambientale,econo-
mica e sociale - aggiunge l’im-
prenditorebresciano-eprovan-
do a rispondere alla domanda
"cosa posso fare per il mio terri-
torio?", potremo parlare di pro-

gresso,chenondipendeinauto-
maticodall’avanzamentotecno-
logico dei comparti produttivi e
dellasocietà».Deldossil’hariba-
dito alcuni giorni fa durante
una serata di festa a cui hanno
partecipato i professionisti del-
le quattro consociate del suo
omonimo (Deldossi, Del-Solu-
tion, DelArs e Steeldel), dipen-
denti e collaboratori con le ri-
spettivefamiglieediversefigure
istituzionali del territorio.
«Quando parliamo di futuro -
ha detto loro -, le persone non
sonodatichepossiamopermet-
terci di scartare dalle nostre
equazioni economiche e politi-
chedelfuturo.Lacrescita, ilpro-
fitto "ad ogni costo" hanno por-
tato la società a perdere la pro-
priaumanitàafavoredeinume-
riediaspettimeramentequanti-
ficabili, spiegabili con un punto

percentuale in più o in meno.
Maesiste un"Piano B",chepre-
vede un cambio di mentalità te-
so al bene comune».

In effetti, la Deldossi è un’a-
zienda che si distingue per l’ap-
proccio etico verso il lavoro, co-
niugandoconimpegnolalegali-
tàeilbuoncostruiresenzacom-
promessi. Con sede a Pompia-
no, si occupa di edilizia daquat-
tro generazioni e, grazie alla si-
nergia con le associate, il Grup-
po Deldossi progetta e realizza
interventi innovativi ed efficaci
sul fronte dell’efficientamento
energeticoesismico,dellariqua-
lificazione urbana, del restauro,

nonché della carpenteria e pro-
gettazione interna. Una storia
intensa,chehaattraversatol’in-
tero secolo scorso all’insegna
del saper ben progettare e otti-
mamente costruire, senza mai
dimenticare il carattere impres-
sogli da quanti hanno operato
in decenni lontani: Luigi, Ange-
lo, Catullo, capace quest’ultimo
di dare all’impresa un eccezio-
nale impulso dagli anni Sessan-
ta e di passare il testimone al fi-
glio, Massimo Angelo Deldossi,
che nel solco di tale solida storia
aziendalehacontinuatoadope-
rare proiettandola con compe-
tenza e decisione nel futuro. //

A brescia. Il quartier generale di Banca Valsabbina

MILANO. Si è riunito a Palazzo
Lombardia il «Tavolo latte».
Presieduto dall’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Sovra-
nità alimentare e Foreste Ales-
sandro Beduschi, ha visto la
partecipazione delle organiz-
zazioni professionali agricole
(Coldiretti, Confagricoltura,
Cia e Copagri) di Assolatte,
Confcooperative, Legacoop e
Federdistribuzione.

«Con questo incontro -di-
chiara Alessandro Beduschi -
abbiamo voluto condividere
con tutti gli attori della filiera le
sfideda affrontarein questime-
si, facendolo in modo più coe-
so possibile nell’interesse di
un settore che in Lombardia
conta circa 5.800 allevamenti,
passa dalle grandi aziende del-
la trasformazione, per finire al-
le reti di vendita».

I numeri del latte lombardo
sono in continua crescita. Dal
2015, le consegne delle stalle
lombarde sono aumentate del
3.3% annuo, più del doppio ri-
spetto alla media nazionale. In
Lombardia, quindi, si produce
il 46% di tutto il latte italiano e
5 province lombarde (Brescia,
Cremona,Mantova,Lodi eBer-

gamo) figurano tra le prime 8
italiane (assieme aParma, Reg-
gio Emilia e Cuneo) in cui si
concentra il 55% della produ-
zione nazionale. Nel suo inter-
vento, l’assessore ha ricordato
i temi di lavoro più urgenti.
«Dobbiamolavorare tutti insie-
me-ricorda Beduschi- per mi-
gliorare l’equilibrio economi-
co,socialee ambientale del set-
tore. Per farlo, bisogna parlare
di sostenibilità, salvaguardare
il reddito dei produttori, valo-
rizzare i prodotti, ma anche ra-
zionalizzare le filiere per fare
dell’allevamento anche una ri-
sorsa ambientale».

Al «tavolo era presente il bre-
sciano Gianfranco Comincioli,
presidente Coldiretti Lombar-
dia: «Ringraziamo l’assessore
Beduschi per la convocazione
del tavolo latte, momento im-
portante di confronto a cui
hanno partecipato tutti i sog-
getti di filiera. È emersa la vo-
lontà comune di collaborare
per arrivare a una programma-
zione e contrattualizzazione
condivisa, anche grazie all’in-
tervento di un soggetto tecni-
co che raccolga e analizzi i co-
sti di produzione per una cor-
retta remunerazione. Garanti-
re il giusto prezzo alla stalla è
fondamentale se si vuole tute-
lare l’intera filiera». //
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nuove sinergie e servizi
nell’equity capital market
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Gli Oscar Green
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Deldossi: «Quando
parliamo di futuro
la persona è al centro»

L’incontro. Massimo Deldossi sul palco di fronte a colleghi e dipendenti
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